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Contenuto dell'accordo
L'Accordo di collaborazione strategica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del

Montenegro, firmato a Roma il 6 febbraio 2010, si inserisce nell'ambito degli intensi rapporti bilaterali
che trovano fondamento in numerose intese di cooperazione nei settori di reciproco interesse, già
promosse dalle Amministrazioni tecniche dei settori interessati anche attraverso scambi di visite. In
particolare, l'Accordo è volto al rafforzamento delle relazioni italo-montenegrine accelerando le iniziative
di collaborazione in settori quali infrastrutture, investimenti, energia, turismo, tutela dell'ambiente, lotta
alla criminalità organizzata, cooperazione scientifica e tecnologica, istruzione, sanità nonché
cooperazione regionale. Nel contesto di tale collaborazione, l'Italia continuerà a sostenere l'impegno del
Montenegro nel percorso di adesione all'Unione Europea ed alla NATO.

 
A tale proposito, il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, intervenendo presso

l'Assemblea del Senato nel corso dell'esame del disegno di legge di ratifica (AS 1314), dopo aver rammentato
che il Montenegro ha già ratificato l'Accordo in esame, ha evidenziato la determinazione di Podgorica per
l'allineamento e l'integrazione con l'UE e con la NATO che l'ha vista intraprendere un convincente cammino
verso le riforme.

Un recente punto di situazione nel cammino del Montenegro verso l'integrazione europea è stato fatto, il 21
novembre 2014, dal Commissario per la politica di vicinato e i negoziati per l'allargamento Johannes Hahn in
visita al Parlamento montenegrino. In quella sede egli ha ribadito, tra il resto, la necessità di politiche di
sostegno allo sviluppo economico attraverso riforme appropriate e dell'allineamento della legislazione del
Montenegro agli standard comunitari, obiettivo, quest'ultimo, indubbiamente agevolato – ha sottolineato Hahn –
dal forte sostegno bipartisan all'integrazione europea presente nel Paese (lo speech è rinvenibile
all'urlhttp://europa.eu/rapid/press-release_SPEECH-14-2045_en.htm).

 
Con riferimento al contenuto, l'Accordo consta di una premessa ed otto articoli.
L'articolo 1 individua le linee di sviluppo della collaborazione strategica bilaterale: in particolare, il

rafforzamento dei meccanismi di consultazione in materia di integrazione europea ed euroatlantica andrà
realizzato ai sensi del Memorandum di collaborazione tra i Ministeri degli affari esteri italiano e
montenegrino firmato a Roma il 25 luglio 2007, mentre specifiche intese individueranno programmi e
progetti afferenti alle seguenti linee di collaborazione:

incoraggiamento della cooperazione economica e degli investimenti;

Secondo dati ISTAT relativi al primo semestre 2013 l'interscambio commerciale bilaterale si è attestato a 92

http://europa.eu/rapid/press-release_SPEECH-14-2045_en.htm


milioni di euro con un saldo a favore dell'Italia di 54 milioni; l'export italiano, nel medesimo periodo, con un
valore assoluto di 73 milioni di euro ha segnato un +24,9% rispetto al primo semestre 2012 laddove le
importazioni (19 milioni) hanno accusato un decremento del 33,1%.

 
costruzione ed ammodernamento di infrastrutture;
sviluppo del settore energetico;
sviluppo del turismo sulla base di principi di sostenibilità e di "economia verde";
sviluppo di reti di trasporti;
promozione della cooperazione scientifica e tecnologica, nel campo dell'istruzione;
promozione di progetti nel settore della tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile;
rafforzamento della cooperazione nella lotta alla criminalità organizzata, alla corruzione, al
riciclaggio, alle attività di traficking e al cybercrime;
cooperazione nella tutela e valorizzazione del patrimonio culturale;
cooperazione nel campo della formazione e specializzazione professionale;
sviluppo della sanità;
sviluppo delle discipline sportive;
sostegno alla cooperazione bi e multilaterale nella regione anche attraverso il sostegno ad
organismi quali l'Iniziativa Adriatico Ionica (IAI) e l'Iniziativa per il Centro Europa (InCE).

 
Nel contesto della collaborazione strategica, che le parti si impegnano a sviluppare anche attraverso

strumenti di assistenza previsti dall'UE , l'Italia continuerà a sostenere l'impegno del Montenegro nel
processo di adesione all'Unione europea ed alla NATO (articolo 2).
L'articolo 3 prevede la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni competenti di entrambe le Parti
e di esperti alla realizzazione dei programmi e dei progetti di collaborazione bilaterale.
Con l'articolo 4 viene istituito il Comitato congiunto composto da rappresentanti degli organi
competenti delle due Parti da comunicarsi vicendevolmente entro trenta giorni dall'entrata in vigore
dell'Accordo. Il Comitato congiunto, che si riunirà almeno die volte all'anno alternativamente in Italia ed
in Montenegro è incaricato di coordinare, proporre e seguire la realizzazione dei singoli programmi e
progetti di collaborazione, redigendo e trasmettendo rapporto alle Parti; di promuovere le attività dei
gruppi di lavoro e di esperti comuni coinvolti nei progetti; di formulare proposte migliorative dell'Accordo
in esame; di risolvere le controversie legate all'interpretazione ed applicazione del medesimo Accordo.
L'articolo 5 prevede che si tengano annuali incontri bilaterali dei Capi di Governo o dei Ministri
competenti finalizzati alla discussione del rapporto del Comitato congiunto sulla realizzazione di
programmi e progetti di collaborazione strategica nonché per discutere sugli ulteriori sviluppi in materia.
In linea con quanto stabilito dal Memorandum di collaborazione tra i due Ministeri degli affari esteri del
2007, già citato, sono previste consultazioni periodiche di esperti in materia di questioni bilaterali ed
internazionali, europee o regionali di comune interesse (articolo 6).
Ai sensi dell'articolo 7 l'Accordo, che è concluso a tempo indeterminato, potrà essere modificato
consensualmente dalle Parti nonché denunciato in ogni momento con effetto a tre mesi dopo la notifica
all'altra Parte contraente e senza pregiudizio per il completamento delle attività in corso. Per le
controversie che non potessero essere risolte dal Comitato congiunto si ricorrerà alle vie diplomatiche
(articolo 7). 
L'Accordo entrerà in vigore alla data di ricezione della seconda delle due notifiche di espletamento delle
procedure di ratifica (articolo 8).

Contenuto del disegno di legge di ratifica
Il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica dell'Accordo di collaborazione strategica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, firmato a Roma il 6 febbraio 2010, che il Senato
della Repubblica ha approvato il 26 novembre scorso (AS 1314), si compone di quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente, l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione
dell'Accordo.

L'articolo 3 reca la norma di copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'Accordo. Il comma 1
individua gli oneri del provvedimento in euro 620 a decorrere dal 2014. A tali oneri di provvede
mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia, per il 2014, utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri. In base al comma 2, il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, secondo quanto previsto dalla legge di contabilità generale dello Stato
(articolo 17, comma 12, legge n. 196/2009), è tenuto al monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione
del provvedimento, e a riferirne al Ministro dell'economia e delle finanze il quale, a fronte di scostamenti,
sentito il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, provvede mediante riduzione,
nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente aventi la natura di spese rimodulabili ai sensi

2



dell'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 196/2009, destinate alle spese di missione nell'ambito
del programma "Integrazione europea" della missione "L'Italia in Europa e nel mondo" nello stato di
previsione del MAECI. Corrispondentemente è ridotto di pari importo, per il medesimo anno, il limite
fissato dall'art. 6, comma 12, del D.L. n. 78/2010 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitività economica. Sulle cause degli scostamenti e l'attuazione delle misure
previste nel comma 2 il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo con apposita
relazione alle Camere (comma 3). Il comma 4 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Gli oneri finanziari derivanti dall' attuazione dell'Accordo sono dettagliati nella relazione tecnica
allegata all' AS1314, che li imputa esclusivamente ad una missione annuale del competente Direttore
generale per i rapporti bilaterali del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale per
partecipare alle riunioni del Comitato congiunto di cui all'articolo 4 dell'Accordo. La relazione precisa che
le riunioni si terranno, ogni sei mesi, alternativamente a Roma e Podgorica.

La neutralità finanziaria di tutte le attività delineate dall'Accordo, atteso il carattere programmatico delle
medesime nonché la loro riconducibilità al quadro di cooperazione bilaterale già delineato dal più volte
rammentato Memorandum di collaborazione tra i due Ministeri degli affari esteri del 2007, neutralità già
esplicitata nella relazione tecnica, è stata ribadita anche nel corso dell'esame in sede consultiva presso la
Commissione bilancio del Senato dal rappresentante del Governo (seduta del 30 ottobre 2014).

L'articolo 4, infine, dispone l'entrata in vigore della legge per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta ufficiale.

Rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite
Il provvedimento si inquadra nell'ambito della materia politica estera e rapporti internazionali dello

Stato, ai sensi dell'art. 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione, demandata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato.
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